Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

PROGETTO 2.3 

DECADUTO
	REQUISITI FORMALI                                                                           

	1.
	Titolo del progetto

Sperimentazione di una “comunità educativa” integrata locale nel Comune di Barberino di Mugello 



	2.
	Indicare la linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

x

3 - Promozione dell’identità, delle promozioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3.
	Localizzazione 

Localizzazione intervento: Comune di Barberino di Mugello 


	4.
	Soggetto proponente

- nome: Comunità Montana
- indirizzo:via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI)
- responsabile del progetto: Maria Frati 

	5.
	Soggetto attuatore

Comunità Montana


	6.
	Partner coinvolti

Comuni 



	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione

Il progetto intende sperimentare in un’area comunale ristretta la costruzione di un sistema formativo integrato attraverso la messa a punto di procedure di progettazione integrata di interventi e loro realizzazione. In particolare il progetto si propone di creare un modello trasferibile di impianto di sistema a livello comunale, funzionale alla messa a punto di procedure (sia sul piano delle metodologie che degli strumenti operativi) per la realizzazione di azioni di sviluppo locale centrate sulla valorizzazione delle potenzialità e dei saperi territoriali, attraverso un investimento prioritario sulla dimensione della formazione.

La scelta della localizzazione del progetto pilota nel Comune di Barberino è dovuta a motivazioni oggettive relative al forte impatto ambientale, sociale ed economico determinato da due eventi quasi contestuali di diversa tipologia, ma ambedue  di vasta portata:  la realizzazione di un’opera infrastrutturale nazionale, la Variante di Valico, e l’apertura di una grande struttura commerciale, l’OUTLET. 

La società che apprende non deve essere  intesa infatti come utopia cui aspirare, ma come progetto da costruire per sviluppare condizioni di vita e di lavoro in cui il sapere rappresenta il capitale a fondamento dell’economia, dello sviluppo sociale locale e della realizzazione degli individui, ma anche la condizione per la partecipazione e la cittadinanza attiva. Questo richiede la creazione di condizioni per lo sviluppo delle reali possibilità di esercizio di questo diritto, in un contesto di lifelong learning community. 
Focus del progetto non è quindi la sola messa a punto dell’ingegneria di sistema, ma la sperimentazione di modalità partecipative di rilevazione dei bisogni, analisi, programmazione e gestione dei servizi come risposta integrata ai problemi dei soggetti e della comunità, a garanzia di una reale partecipazione e gestione locale del sistema formativo integrato territoriale.

Ogni progetto locale di educazione permanente richiede il ricorso a metodologie  che consentano di lavorare intorno ad un tema centrale, globale e prioritario, e ad un problema ad esso correlato, la cui definizione prevede il coinvolgimento e la partecipazione degli operatori e della popolazione, sia come destinatari dell'in​tervento formativo sia come titolari del progetto stesso. Un approccio indifferenziato e generalizzato al problema non consente di far emergere i nodi strutturali e le linee evolutive interne alla vita della comunità locale: occorre impostare una lettura sfaccettata del problema, che ne consenta l’analisi e, attraverso uno “sfoglio”, faciliti l’individuazione dei diversi aspetti empirici, materiali e ideali, che lo contraddistinguono, sempre in rapporto alla  tematica specifica considerata prioritaria.

Il metodo dello sfoglio del problema costituisce una procedura per entrare nella lettura dinamica e finalizzata della realtà locale: una autolettura della realtà locale ad opera di quanti hanno contribuito ad evidenziare il problema loca​le. II fare accedere la comunità alle analisi conoscitive del problema, consente da una parte di migliorare in senso critico i processi di apprendimento dei partecipanti stessi e, dall'altra, di facilitare il compito degli esperti disciplinari e del responsabili politici di adottare soluzioni tecniche che abbiano una migliore garanzia di rispondere ai bisogni locali.

Un tale tipo di intervento diventa di fatto intervento di formazione e porta all'obiettivo concreto di pervenire a programmi di sviluppo socioeconomico e culturale di un territorio elaborati sulla base dell'analisi e delle risposte ai bisogni locali formulati direttamente dalla comunità locale. L'attività di formazione, da questo punto di vista, consiste nell'offrire alla comunità la possibilità di migliorare i suoi livelli di conoscenza con il passaggio dal «senso comune» alla «conoscenza organizzata» attraverso gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari del pro​blema in esame, offerti da esperti e tecnici, ma condivisi con la comunità.

L'obiettivo di una tale operazione, infatti, non è quello di fare un'esperienza una volta soltanto, che quindi risulti una parentesi nella vita della collettività, ma di attivare un meccanismo locale per la costituzione in loco di spazi istituzionali di educazione permanente, che si esplicano anche attraverso l’esercizio di funzioni di programmazione e gestione del sistema formativo. Tuttavia saranno previsti necessariamente anche interventi mirati di formazione integrata degli operatori locali dei diversi ambiti e settori del sistema (cfr. progetti di accompagnamento).



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi)

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici

1. 2006: approvazione condivisa dell’area a livello di Conferenza dei sindaci; costituzione dei gruppi di lavoro integrato con componenti dei diversi ambiti di intervento; realizzazione partecipate dell’esame del territorio attraverso la metodologia dello  “sfoglio” per uniformità empiriche; individuazione delle criticità e degli interventi di prioritaria realizzazione;

2. 2007: sperimentazione delle attività programmate e monitoraggio da parte dei gruppi di lavoro;

3. 2008: formalizzazione dei risultati in termini di modello trasferibile e espandibile a livello locale e regionale;


	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per opere pubbliche e progetti infrastrutturali

	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche 

	PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 50.000,00

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006

10.000,00

10.000,00

2007

15.000,00

15.000,00

2008

25.000,00

25.000,00

Totale

50.000,00

50.000,00



	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Comunità Montana da fonti diverse: Variante di valico 100 %


